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FUNZIONE OBIETTIVO PER LA MULTIMEDIALITÀ
- area di supporto agli insegnanti -

Maestro TIZIANO TRIVELLA

PIANIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI

Finalità

La funzione assegnata rientra, in generale, nell'area di supporto agli insegnanti per quanto riguarda la didattica,

relativamente all'utilizzo delle nuove tecnologie multimediali, sia da parte dei docenti che da parte degli alunni. In

questa prospettiva il computer si pone non solo come mezzo di supporto all'apprendimento, ma anche come

nuovo strumento per la comunicazione, secondo modalità e codici specifici che devono essere appresi e

sperimentati, perché diversi rispetto ad altre forme di comunicazione già diffuse.

La funzione obiettivo per la multimedialità si caratterizza anche come momento di continuità con quanto già

avviato in precedenza nel Circolo (in particolare nel plesso "Cavezzali") nell'ambito dell'alfabetizzazione

informatica degli alunni e nel contesto attuale del Progetto "In rebus informatica". Ma la nuova funzione vuole

essere soprattutto una opportunità a favore di tutto il Circolo per una  progettazione coordinata e condivisa di

interventi didattici nell'ambito della multimedialità.



Pertanto ho individuato 5 settori specifici di intervento che vengono rappresentati in generale nello schema

n.1 e, più in particolare, nel n.2 e che vengono specificati nel paragrafo seguente.

Obiett ivi, interventi previsti, modalità di lavoro:

1) Gestione efficiente e funzionale del laboratorio (manutenzione, software, servizio prestiti)

2) Progettazione di percorsi didattici e di sperimentazioni con altri docenti (nei moduli, nei plessi, nel circolo,

anche attraverso la commissione per la multimedialità)

3) Coordinamento e monitoraggio delle esperienze in corso nel circolo (scuole materne, scuole elementari,

scuola in ospedale)

4) Consulenza e supporto nelle fasi di programmazione, nello sviluppo delle unità didattiche, nella scelta del

software più adatto, nella redazione del notiziario di circolo, nella realizzazione di pagine web per Internet

5) Comunicazione all'interno e verso l'esterno: archiviazione (su carta, floppy o cd rom) dei prodotti realizzati nei

percorsi didattici e della documentazione degli interventi effettuati; gestione del sito Internet ufficiale del circolo e

della posta elettronica; produzione di materiali di uso comune (ad esempio, brevi guide all'utilizzo didattico di un

software, o all'impostazione di un lavoro già sperimentato)



Metodologia

�

 Contatti con i docenti dei singoli plessi per rilevare le esigenze e le esperienze in corso, nell'ambito delle ore a

disposizione per la consulenza

�

 Incontri con i moduli o con i docenti interessati, nei momenti di programmazione didattica

�

 Supporto diretto e collaborazione con chi lo richiederà, durante lo sviluppo delle unità didattiche e nelle attività

di laboratorio con gli alunni (compatibilmente con l'orario di servizio)

�

 Rielaborazione di materiali didattici di uso comune, per eventuali riutilizzi futuri

�

 Conservazione e archiviazione di una copia dei progetti, delle programmazioni e dei prodotti realizzati

�

 Collaborazione con le altre funzioni obiettivo di circolo per finalità comuni relative alla circolarità delle

informazioni e al miglioramento della qualità della scuola



Verifica:

- rilevazione (a fine anno) della produttività degli interventi realizzati e della funzione svolta (mediante

  questionario rivolto ai team di docenti)

- relazione e discussione al Collegio dei docenti finale

Integrazione con il POF:

in modo specifico con le sezioni riguardanti la didattica, l'impiego delle nuove tecnologie, i progetti specifici di

circolo, la formazione e l'aggiornamento.

        L'insegnante

Tiziano Trivella
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